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CCIITTTTAA’’  DDII  BBUUCCCCHHIIAANNIICCOO    
Provincia di Chieti 

Prot. n°2938                   
 
           Cari Concittadini, 
                                                    nelle ultime settimane, sulla questione del 
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti e sulla relativa tassa, la 
cosiddetta “ TARSU “, ho sentito in giro tante voci, per cui sento il dovere di  
chiarire alcune questioni e ristabilire la verità. 
 
In sintesi, voglio precisare quanto segue: 
 
1° questione  
 
a) - la tassa sui rifiuti, pagata da Noi tutti, deve essere utilizzata per legge 
esclusivamente per coprire i costi di raccolta e sm altimento dei rifiuti; 
 
b) - inoltre, i costi dei suddetti servizi devono essere coperti solo ricorrendo 
alle corrispondenti somme incassate dal Comune a tale scopo. 
Questo significa che tra entrate ed uscite ci deve essere un assoluto 
pareggio. 
 
Faccio anche notare che un comportamento diverso sarebbe assurdo, in 
quanto, se non si facesse così, come potrebbe il Comune fare fronte alle 
spese per altri servizi altrettanto, se non più importanti, quali i servizi 
scolastici, la viabilità, l’assistenza agli anziani e alle categorie più disagiate. 
 
2° questione  
 
Riguardo al fatto che, in particolare nell’ultimo anno, c’è stato un aumento 
della Tarsu, bisogna sottolineare che l’aumento è stato dovuto quasi 
esclusivamente alla circostanza che nel settembre 2 008 la discarica, 
ubicata a Colle S. Donato di Fara Filiorum Petri, c he serviva per lo 
smaltimento di 20 Comuni del nostro Comprensorio, è  stata chiusa per 
esaurimento: per tale motivazione siamo costretti a trasportare i rifiuti fino 
alla discarica di Cerratina di Lanciano, e una parte di essi addirittura fino 
all’impianto di Notaresco ( in provincia di Teramo ). 
 
Per conseguenza il costo dei servizi legati allo smaltimento è pas sato 
da € 38,63 a tonnellata  ( quando si scaricavano i rifiuti a Fara F. P. ) ad 
€ 115,00 ( ora che si scarica in località molto più lontane ), con un 
incremento percentuale del 194,12 %. 
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Non va, poi, dimenticato il fatto che molte famiglie hanno visto aumentare 
oltre misura la TARSU, perché finalmente sono state costrette dalle 
iniziative di questa Amministrazione a denunciare tutte le loro proprietà e 
le giuste superfici. 
 
In una situazione di tal genere, dovuta a cause di forza maggiore, questa 
Amministrazione, insieme a poche altre del nostro Comprensorio, ha voluto 
tenere un comportamento chiaro, lineare e trasparente: come negli anni 
scorsi, si è cercato di mantenere un sano equilibrio di Bilancio, 
adeguando le previsioni di entrata agli aumentati c osti sopraggiunti, 
senza creare debiti fuori bilancio e senza nasconde re la realtà. 
 
Anche a noi risulta che molti Comuni hanno preferito tenere artificiosamente  
basse le tasse sui rifiuti, ma lo hanno fatto con rischi enormi per il 
futuro , in quanto nel  frattempo non hanno pagato i tributi dovuti al 
Consorzio ed hanno accumulato notevoli debiti, che prima o poi dovranno 
coprire, mettendo in difficoltà i loro Bilanci. 
 
3° questione  
 
Da ultimo va evidenziato che, come viene raccomandato da tutti gli esperti 
del ramo, il modo più rapido e conveniente anche sul piano economico, per 
avviare a soluzione in modo ottimale il problema dello smaltimento dei rifiuti, 
è quello di effettuare a monte la raccolta differenziata  (obbligatoria per 
legge) , per procedere poi al riciclaggio di una parte degli stessi, 
ricavandone notevoli benefici economici per tutta la collettività; in questo 
modo si risolve il problema igienico – sanitario e si spendono meno soldi 
per  lo smaltimento , in quanto minore diventa il quantitativo che si porta in 
discarica. 
 
Il concetto è ormai diventato così scontato che le norme regionali, ed in 
particolare quelle del nostro Abruzzo, prescrivono che il tributo regionale 
(obbligatorio per legge) ammonta a meno di 7 euro per tonnellata nel caso 
in cui il Comune raggiunga un livello di raccolta differenziata almeno del 40 
%; mentre, in caso diverso, il tributo diventa di 25 euro.  
 
Quindi, più si aumenterà la raccolta differenziata e meno tasse 
saranno pagate da Noi tutti.  
 
Per tutte le suddette considerazioni ho il dovere di respingere in modo 
pacato, ma fermo e deciso, ogni squallida propagazione di notizie ed 
illazioni prive di ogni fondamento. 
                                                   
                          Con i più cordiali saluti 
 
Bucchianico, 03 Marzo 2010 

                                                                                       
IL SINDACO 

                                                                   Dott. Mario Antonio Di Paolo 


